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JÙCÈII KN7A 


TJ 

Mio avuto veramente caro , come il più desideralo de' 
piaceri , che P E. E". mi abbia commesse di ordinare la sua 
bellissima Galleria , la quale accresca lustro , non che alla 
casa di V , E . ma eziandio a questa sua bella Palermo . 
Questo incarico mi ha dato opportunità di mostrarle il mio 
grato animo per gl' innumerabili favori a me daW E. V, 
tanto graziosamente largiti . Intorno ai quali sarò con- 
tento a ripetere quel detto di Dante . 
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Ed ebbe in me si benigno riguardo , 

Che del fare e del chieder fra noi due 
FU prima quel , e he fra gli altri è pili tardo . 

Che di vero rammenterò tempre come i più felici del- 
la mia vita ( compiangendomene , perchè sì rapidamente pas- 
sati , ) quei mesi da me vissuti nella compagnia dell' E. ff. 
e delV egregia di lei famiglia . Ora poi che la fortuna , 
nostra tiranna , mio malgrado, me ne allontana , mi è gio- 
conda cosa il pensare che queste sue bellissime pitture le 
saranno spesso cagione di rammentarsi di me , e questa spe- 
ranza mi è tanto più cara , per quanto gli uomini si piac- 
ciono olirà misura lasciar là qualche memoria di loro do- 
ve lasciano partendo molla parte dei loro affetti . Imperoc - 
5 chè di queste memorie si manlengon calde , ed affettuose 
le amicizie , e si difendono da quell' oblio per lo più ne- 
cessaria condizione deir assenta , e della distanza . 

| i r * Potrei scrivere , e senza adulare f molte lodi alt E. V. 

ma la bella semplicità di costumi , che rende V . E. tan - 
T to più ragguardevole nell allessa delle cariche , e degli 
onori , mi comanda il tacerle. Sono 


DelV E. V. 


L' Umil. Dev. Serv. 


Guglielmo Bechi. 
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Santa Maria Maddalena penitente .. 
Mezza figura . 

Quadro di Luigi Mcrrales , detto il divino . 

Dipinto in tela , allo palmi 3. on. ifi largo pai. 2 , on. 5. 


Spthitus inttjs alit . 

Vir. 


0 


uel divino ingegno di Raffaello , per soavità di «pres- 
sione s\ ragguardevole, e caro, si piaceva oltremodo in una 
testa da lui dipinta per una Galatca , eh’ è il più bello or- 
namento della tanto' rinomata Villa la Farnesina ; e scriven- 
done ad un suo amico diceva esser parto della sua fan- 
tasia , e dipinta affatto di maniera, senza ajuto veruno nò di 
suggerimento di buoni conoscitori, nò di vista di alcun mo- 
dello ; tanto della scarsezza e degli uni , e degli altri quei 
gentilissimo pittore , a suo dire , soffriva difetto * Che di 
vero quel concetto di tanta bellezza gli era sreso dal cielo, 
come dal cielo si può affermare disceso al Morales l’esem- 
pio di quel sublime , soave , dolcissimo bello , che si am- 
mira nelle fattezze del viso e della persona di questa sua 
Maddalena , della quale si può dir col Petrarca . 

» In qual parte del cielo , in quale idea . 

» Era 1’ esempio , onde . . . tolse 
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pregio si ammira in questo dipinto , ed è quello , che co- 
munque di presso, o di lontano tu lo riguardi, sempre ti 
senti a stupore , e ad ammirazione commosso ; cosi dolco 
è la degradazione delle tinte , cosi accuratamente sono cei 
cali , e dipinti latti i dettagli, senza punto offendere l’effet- 
to, e l 1 insieme, che intiero a qualunque distanza lo serba. 
De’ quadri del Morales in Ispagua , ove son tenuti in gran- 
dissimo pregio, se ne vedono assai , ma una rigida legge, che 
ne proibisce 1’ estrazione , gli rende fuori di quella penisola 
ancor più rari dei Raffaelli . Oltre il Verificarsi in questo 
dipinto tutte le particolarità , che distinguono questo gTan 
pittore f a non lasciar dubbio f vi si legge dipinta in rosso 
la sua cifra . In tutta la Francia non vi è del Morales che 
un solo Ecce homo . 
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Santa Famiglia . 


Qtradro dì Titiano T'e celli , dipinto in tela . 
Jtlto pai. 4- 9- Largo pai. 3. o. io. 


Saettano , IUffafl , Tizian , ctìb orofa 
Nom mfr Cador che quei Venezia, e Urbiro . 

Ariosto . 



la composizii 


lie non bastino lo y 
idro il Vccdlio cospicuo 


condono 


■irraw ET in questo quai 

sua ultima maniera tanto dal 


(Questo cpiadro di ultima maniera > del piu grande tra > 
coloristi , dimostra 1’ eccellenza di sì grand’ uomo m que- 
st’ arte, non solo per il colore (clic non può essere nè più 


■n- 
T quell» 
le di - 

Bientico della diligenza , e minuzia di tòcco , clic si osserva 
ella sua prima , e seconda maniera ; si studiò , ( più pro- 
pello nell’ arte , ) di nascondere con ogni diligenza la fati- 
ca ; dipingendo in modo , die le sue opere vedute da vici- 
no , sembrano non finite , c macelliate , mentre da lungi 
fan segno della più squisita eccellenza , e della più esalta 
imitazione del vero . Siede in questo quadro il Bambino 
Gesù sopra un candido lino , in grembo alla Divina sna 


A 
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Madre , che con la sinistra lo sostiene sotto una coscia , ° 
con la destra sotto le stomaco affettuosamente lo stringe 
Guarda il Pargoletto ìd San Giovannino , il quale si vede 
di spalla, e dispiega con ambe là mani la cartella, or* 
sta scritto, Ecce agnus Dei . J1 Iiambino Gesù pone 
l’ indice della man sinistra sulle ultime lettere di questa 
leggenda , ed alza 1’ altra mano ad accarezzare il suo precuri 
sore . . La Madonna giovinetta avvenevole riguarda pure 
nella leggenda soavemente pensierosa , forse del mistero , 
che vi sta dentro racchiuso . San Giuseppe venerando ve. 
gliardo , tutto avviluppato dentro un mantello , con un ba~ 
storie in mano , siede a riguardare questa visita affettuosa 
di San Gipvan.n*no • Pi quanta cara bellezza siano splenden- 
ti , e la Madonna, e il Gesù, si può sentire, ma non espri_ 
mere . La luce , che viene dall’ alto, tutta si riconcentra nel- 
la Madonna , e nel su» pargoletto ; pochissima ne cade sul 
San Giovannino , più pocà nel San Giuseppe tutto dipinto 
in uno sbattimento di ombra - epuro gli si potrebbero con- 
tare i peli della barba , e le rughe della faccia aggrinzita r 
così distintamente si scorgono a traverso quel velo di mez- 
ze tinte I E qui si avvera quello elle Mengs ne scrive * 
«he Tiziano solo potè dare la stessa gratta , chiarezza di 
tuono , e dignità di colore alle ombre , e alle mezze tinte , 
come alla luce . Senza che con bellissima considerazione il 
pittore tutto il brio della luce fece cadere sopra il Gesù , 
« la Madonna, acciocché, come persone principali di que- 
sta composizione , a prima vista si affacciassero all’ attenzio- 
ne de’ riguardanti. Bellissimo il panneggiare, bellissimo 
anche il diseguo in particolar modo di Maria , e del Divi_ 
n» Fanciullo, le di cui estr emitk segnale (forse considera- 
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tinnente ) con piu risoluzióne, che non si veggon nel vero, 
sembra che sortano fuori del quadro , é producono il piu 
mirabile effetto. Non è da tacere , .con quanta dignitosa 
semplicità siano queste quattro figure aggruppate, e com- 
poste , eh’ è veramente desiderabile quell’ artiGzio che sa , 
per cosi dire , nascondersi . 

Panni , che in questo quadro tutte si concentrino le 
osservazioni fatte , e raccolte sopra' Tiziano dal chiarissimo 
Abbate Lanzi, che. questo grand’uomo cioè dipingeva a 
velature , che il suo modo di chiaro-oscuro ha molto del- 
1’ ideale , che la luce immaginava alta e radente , che nel 
colorito a produrre pili grande l’effetto alle tintè , che si 
osservali nel vero , qualcuna delle artificiali ne aggiunse , 
che coinè colui, ch’era di tanta perizia nell’ intendere i 
contrasti de’ colori , senza aver bisogno adoperarne niuno 
Violento, pochi , e semplici ne impiegava , avendo sempre 
in bocca, eh» chi vuol es sere pittore ha d'uopo conoscere 
tre colori il bianco , il rosso , ed il nero . Che Tiziano pia- 
gendo un nudo sopra un panno bianco facea comparirlo 
tinto de’ più vivi cinabri , come che non v’ impiegasse che 
poca terra rossa , e poca lacca ne" contorni , e verso 1’ e- 
slremità : osservazioni che sembran fatte sopra qaesto qua- 
dro , uno de’ piu belli di questo Principe de’ coloristi , 



' Due Paesi . 

f • ' \ * 


Quadri di Paolo- Brilli , dipinti in tela . 

palmi 4- 9 * Larghi palmi 7 . o. (ì. 

■ * « 

/ , 

tjui NON PALAZZI, NON TEATRI , O LOG CE 
Ma IN LOR VECE UN AP-ETO UN FAGGIO BN PINO 
Tra IL COLLE verde E IL BEL MONTE VICINO 
Levan di terra al ciel nostro intelletto . 

Petrarca . 


17 . . 

X oltissiroa è a dritta una selva , ove un’ annosa quctpia , 
tjuanlwn vertice ad auras 4 Kthereas , tantum radice in 
tartara tendit i distende i fronzuti suoi rami , e cuoprc 
«olla sua ombra lutto il d’ avanti di questo quadro . Si per* 
de 1’ occhio a sinistra in un’ amena vallata ( ov 1 è raccolta 
tutta la luce ) di verzure , capanne , e pastori ripiena , che 
bellamente contrasta colle ombre dell’ opposta boscaglia • 
Nel fondo paludoso di questa valle sguazzano , a tutta pos- 
sa fuggendo , due Cervi inseguiti da cani , e cacciatori a 
piedi , e a cavallo . Cosi Vére , e con tanto spirilo son dr 
pintc queste picciole figure , che per poco nou ti par di 
sentire le grida de’ cacciatoli , i latrati de’ cani , e il di- 
guazzare che fanno i cervi fuggendo dentro 1’ aequf sta- 


gnante . 
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Rappresenta 1 ’ altro una Villa in una pianura eli albe- 
ri , capanne , pastori , e animali copiosamente popolata . 
TJu fiume scorre limpidissimo fin sul d’ avanti del quadro. 
Con un vincastro in mano , una villanella discinta > e scal- 
zh stimola due vacche a passare il limpido fiume . Dal lato 
opposto un baroccio tirato da due cavalli passa a guazzo 
il Corrente . Un altro carro ribaltato lo rialzano due villa- 
ni , sforzandosi intorno di esso , con positure , cd allegria- 
menti si veri, che nulla piu. Sta a riguardarli una contadina, 
che eonducendo un cavallo, che tira un carro , lo ferma- per 
la capezza . Fra molli , e diversi alberi si erge una casa 
■villareccia', dietro la quale il sole che nasce vibra fra gli 
intervalli de’ folti alberi i caldi , e dorati suoi raggi , che 
illuminano soavemente questo ridente paese. Dorali sono j 
lembi delle nubi , calda , e dorata « la luce all’ oriente 
mentre ne 1 lato opposto del quadrò dolcemente degradan- 
do sfuma più fredda , ed%zznrra , a misura che si allontana 
nell’ occidentale orizzonte . Questo Fiammingo paesante, che 
nel bel secolo della pittura, (poiché visse dal i 554 « al 
1626. ) ammaestrò colle sue opére , veramente eccellenti , 
e i Pussini, ed i Claudii non ebbe eguali nel frappeggia- 
re , e non solo avanzò di gran lunga , in questa difficile 
perfezione dell’ arte tutti i paesanti , che erano stali avanti 
ili Ini , ma nessuno di coloro eziandio , che ha operate di 
poi , ( non esclusi i Claudj , e i Pussini , ) ha potuto 
uguagliarlo. Verità, che senza lasciar dubbio, dimostrano 
questi due bellissimi quadri, mentre qui le selve, i monti, 
i piani, e le valli son dipinti di tante maniere d’alberi, 
di quante è distinta , e variala la natura medesima, con 
gradazione di forine , e di tinte cosi fra loro diverse, come 
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appunto si osservati uel vera . Che se questo pittare non 
as'csse qualche volta peccato in dare ai suoi lontani un 
tuono verdastro fofse più carico t che no n si vede in natu- 
ra ; sarebbe stato il più perfetto maestro di questo genere . 
Ma di questo difetto pecca auche meno in queste due eccel- 
lenti pitture , che iu tutte 1’ altre. di sua matiOj da me vo- 
dute . 

• r - \ ' - 

N, 5. 

* * I » 

Il pentimento idi San Pietro . 

* i 

i , 

Quadro di Jacopo Robusti dettò il Tintoretto' dipinto in tela. 
Alto pai. 2. 8. Largo pai. i. n. 

t 

v * • 

Et egressos foras flevit Amare . 

I - W • • 

O h come questo venerabile vecchio geme e si . accora ! 
Ben da vista sentirsi 1* animo lacerata dal dilaniaute rimor- 
so di aver potuto vilmente , { fragilità degli uomini ! ) per 
ben tre volte negare quel suo divino Maestro , a lui amo- 
revole più che padre , a lui insegnatore eoa tante sauté pa. 
iole , e tante più sante opere delle più belle , e care vir- 
tù , suo compagno , ed ajuto nelle avversità ; mansueto > a 
semplice come agnello , rebben ragguardevole come Dio , 
sempre mai compassionevole ai poveri , sempre mai sollievo 
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agli infermi , e perfino ai suoi nemici benigno , e in quel, 
lo sialo dì dura , ed ingiusta persecuzione con tanta inatisue- 
I ih] ine per lui sopportata anche più degno di venerazione e 
di affetto . In tanti , e si futiesti pensieri è affannato il Prin- 
cipe degli Apostoli bLa testa canuta nella dèstra mano ap- 
poggiala» umido aheora 1’ oacliió di amarissimo pianto , fra 
la barba arruffata esprime la sua bocca la stanchezza del la- 
mentarsi , e ben pare esclamar col Profeta O vos omues 
qui transitis • per viam , attendile , et ridete si est dolor si - 
cut dolor meus . Diceva Ann ibale Caracei del Tinloretto , 
clic in molli suoi dipinti si era minore del Tinloretto , ed 
in veggendo questa sua -opera a ragione esclamerò io , che 
qui il Tinloretto è maggiore del Tinloretto . Abbiam dall’ 
istoria , che questo grandissimo ingegno , scolare di Tizia- 
no , non contento al disegno di quello (comecché contendes- 
se con ogijM suo sforzo a raggiungerlo nel colorire ) più al- 
to modello volle scegliere al suo disegno. Michel più che 
mortale angtl divino fu la Sua norma in quésta difficile, e 
più necessaria perfezione della pittura , e le notti intiere im- 
piegava in istqdiare la notomia , e disegnare dai gessi ^ p l 
Buonarotti , e sopra la porta del suo studio avea scritto di- 
segno di Michel Angelo , colorilo di Tiziano . Pervenne 
in s'i fatto modo al suo arduo divisamente sposando , come 
in questo quadro si vede , ai più leggiadri colori , il più 
perfetto e maschio disegno . Egli è ben vero, clic la moglie 
travagliata da femminile avarizia , duri sacra fumes , lo sfor- 
zava sovente di lasciare imperfetto il più dulie sue opere ^ 
ma ben si vede , elie in qnosto bel parto del «uo peruiellr» 



d’ oro il più puro, (i) lasciollo operare in perfetta pace . 
E non temo di affermare avere il TinloreUo in quest’ ope- 
ra aggiunto , sì al colorir d> Tir.iano , che al disegnare del 
Buonarotti . Nel braccio di quésto San Pietro le appiccatu- 
re delle ossa non ponno essere con piu verità, ed anatomi- 
co sapere trattate . La testa meglio non 1’ avrebbe modella- 
ta il Buonarotti . Dipinta a velature alla Tizianesca , vi cir- 
cola per dentro il sangue , e la vita . t ■ 

■ v . ’ - ' 


j 

• ,j i , 


f' V 



/ 4 


' . . » I 

(t) Si diceva, che dipingesse con due pennelli ano fL- 
oro , r altro «f argento . 
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San Girolamo . 

t - 

t - *. ' « * • ' ’ 

Quadro d' Jacopo Palma il vecchio dipinto in tela . 
Alto pai. 6. 5. Largo pai. 4-6. 

©wra rat ruv S’ibtT&iy, xai irxrrx Trxptpysvxt $[ix<; » 
H’y JV | un ; aÀ V rfUtg aura 7 rxpip%'Ofj.eS , x , 

Luciana 

TuTTO^E^CADUCO FIU GLI UOMINI, TUTTO CI FUGCE INNANZI f 
O NOI FUGGIAMO INNANZI A TUTTO , 


Seri questi gli arieti deserti della Calcide in Siria. La pal- 
ma che sorge a dritta, quel leone che ivi si posa me ne 
fan certo. Chi è mai questo vecchione tutto romito in 
melanconici pensieri ? Il mento folto di canuta barba sopra 
il petto inchinalo , bassa , e priva di baldanza la fronte , in- 
ginocchiato appoggia il gomito sopra un masso , d 1 onde in 
fluttuanti pieghe pende un panno di porpora . Ha nudo il 
corpo- macilento ed infievolito per i digiuni , se non che 
nella ciiilura un panno bianco Io avvolge j stringe un Cro- 
cifisso , in cui guarda e medila , con la destra , apre con la 
manca un libro , eui sta presso quel teschio , eh' è simbolo 
ai mortali dell’ inevitabile fine , a cui corrono . E’ questi il 
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Dalmata Dottor della Chiesa , San Girolamo , il più erudi- 
to, dei Padri latini » Molto .consideratàmeule il pittore imitò 
nel nudo di questo dipinto le /orme , che gi ammirano nel- 
la grtìca scultura del Laocoonle., tinse le calili, quantunque 
estenuate , di questo, eremita di quei colon , die si vedono 
ne' corpi in dedicatela di agiata vita nutriti , e gettò <quasi 
a caso su ‘quel masso a diritta quel panno di porpora , in- 
dicando per cosi (alti modi esser egli nato di gentil condi- 
zione ed essere in quella nudità, e in. quell’ abietto "stato 
ridotto da un fiero proponimento di penitenza , c non esser- 
vi già costretto dalle ferree leggi dell’ indigenza . Oltre di 
che fò mantenere, anche nell’ espressione del più acerbo do- 
lore , a questo grave, e Santo Dottore quella dignità e quel 
decoro , che a un tanto uomo si conveniva • Deviando da 
sì bello esempio in tanti quadri di questo stesso,- silbiettò il 
Ilibcra, diè forme , éd espressione così .volgari a questo San- 
to Padre , che non si può a meno-, iu paragonando insie- 
me questi modi di esprimere la sles6a invenzione sì fra loro 
diversi , di biasimare 1’ esempio dello Spagnolette come fug- 
gevole, ed ammirare questo da lodarsi , c seguirsi j con tan . 
to buon giudizio , e bella considerazione sì nelle parti , che 
nel tulio è condotto . JLo diresti opera di Tiziano Vecchio 
Considerando P evidenza , e verità del colore ; lo crederesti 
opera del Giorgione riflettendo alla suldimilài, per cui que- 
sto dipinto è in tutte le- sue parli ragguardevole , se non vi 
fosse scritto sopra un libro «hé sta all’ angolo di dritta , che 
Jacopo Palma .il Seniore lo dipinse . Certamente - è questa 
una delle più belle opere di questo grand’ uomo, , che nel- 
1’ aureo secolo de’ llaffaelli , de’ Michelangeli , de’ Tiziaui , 
de’ Giorgioui si rese Unte cospicuo . imitatore di Giorgione 
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giovandosi dell’ opera , e deir insegnamento di Tifano ha 
^i ido , « vanto di avere aggiunto in qualcuna dalle sue ope- 
re alla sublimi^ del Giorgione , ìe alla dolcezza del Vcccl- 
lio. E ben si scorge in questo suo San Girolamo quello , che 
di lui gli scrittori di quèst’ arte hanno notato , che dopo Ti- 
ziano la tra i pittori Seguaoi dell’ imitazione della natura , 
quello «he meglio seppe sceglierla si ne’ nudi , clie nel pan- 
neggiare , e nello atteggiar le figure . In fatti le forme di 
questo Santo penitente sembrano attinte dal sublime dell ar- 
te greca: tanto di grande , e di vero ha il nudo in questo 
quadro 1 e quei pochi panni , che vi si scorgono , nè più 
^ fluidi , nè di più gratuli partiti di pieghe avrebber potuto di- 
pingersi' uè da llaffaello , nè da Andrea del Sarto.. 



Santa Famiglia . 


j Quadro di Giulio Cesare Procaccini . 

Dipinto in tela , alto palmi 2 . io. Largo palmi 3. 9 . 


Plebei* gratiAi et veritAtis . 

kS anta Elisabetta col sno San Giovanqino viene in questo 
quadro a visitare la nostra Donua , che siede sopra certe 
rovine a scaglioni disposte in una villa amenissima . Su di 
uno scaglione nell' alto è adagiato H padre putativo di Cri- 
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stò , die legge in un gran libro che tiene con la sinistra , 
svolgendone le pagine con la destra . Piu sotto -nel primo 
piano del quadro, e sul primo scaglione è sedutala Madon- 
na vaghissima , c giovinetta , che con bellissima gratin , 
china gli occhi , e la lesta in San Giovannino . Giulivo fan- 
ciullino le siede in grembo Gcsìi , che amorosatnente è so- 
steituto con ambe le mani , in cui nè nodo appar , ni ce- 
na' eccede , dalla Madonna . Nudo, e bianco, -come un bel 
giglio, solamente lo reste nella cintura un candido lino. Le 
bracata , e le mani spante , fanciullescamente sorridendo , fa 
grandi le feste al suo precursore , che genuflesso , con la » 
mani g iuute il saluta . Santa Elisabetta pure' in gmocchione 
saluta aneli’ essa il divin pargoletto . Con una mano in se- 
gno amorevole si stringe sul cuore , fa riverente con l’al- 
tra il San Givanniuo a Gesù . Ed in quell’ ossequio- di San 
Giovanni, come si vede il pargoleggiare, cd il non interi* 
dcre quei segui di riverenza, di col lo lia atteggiato la'vec- 
«lila madre ! Come nell’ omaggio di Sant’ Elisabetta si vede 
espresso quel profondo rispetto , che dalla scienza del Dio 
fatto uomo le venia comandato . Di questo quadro discor- 
rerò poco, ma vero. Niccolò Poussin sembra averlo com- 
posto .» cosi bene c piraroidato questo bel gruppo , e tanto 
«ente della sua dignità il San Giuseppe . L’ acconciatura di 
testa della Madonna, e della Santa Elisabetta è pure Pous- 
sinesca , e le forine de’ putti sV paffutelli , e si «ari , me- 
glio non poteva il Poussin inventarle . L’ espressione del- 
la testa della Madonna è avvenevolc , come se Correggio 1’ 
avere dipinta ; i panni poi conservano il magnifico piegare 
del Chracei . In tutti questi bellissimi esempi studiando il 
Procaccini dipinse questo quadro, che in questa Galleria è 
uno de’ piu r ari di perfezione , a * 
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Marte , mezza figura .> 

1 1 % . . , 

Qradro di Giovati Francesco Barbieri detto il Guercino . 

' Dipinto in tela, allo p. i. 6. Largo p. a- 8. 

' * . , ‘ * • - " 

fMTe , , , ttxvto; A’ptif cito; ttoXsuoio . 

... . < * * 

I«V SEMl'RE MARTE E* INSAZIABILE DI GUERRA» 

Quinto Calabro . 

» I * ’ • / 

Il Dio Marie sta hi questo quadro con un maraviglioso 
^est» di rimetter nel fodero la sparla - Rapprcsenlollo il pit- 
ont nell’ atto di comandar fine alla guerra , forse commi- 
serando ai travagli degl' infelici mortali, poiché la faccia co- 
munque bella e da prode esprime ami pietà , che furore . 
Sotto l’ombra del cimiero, da cui arricciala, 'e prolissa 
ti sbocca la zazzera, scintillane gli occhi . Grandi riiasse di 
luce prende alla dritta . La sinistra è tutta nell’ ombra . I 
muscoli benissimo pronnnìiatì , benissimo modellata la testa 
c dipinta alla caravaggesca ha un grandioso veramente clas- 
sico , c sorprendente . 

t . . 

4 * 
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Un Capretto . 
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% 

Quadro di Paolo Potler . 

■ Dipinto in tela , alto pai. s. 6. largo pai. i. 

« 

Otià agdnt SATtJRiE ter TASCVA lae^a CAFELLAE . 

Virg. 

N or» b dipinto , ma b virb questo animale . Chiunque il 
vede , si aspetta di sentirlo belare ; con si bella grazia , e 
s'i naturale sta coccoloni per terra , tende le orecchie , e 
riguarda. Con quanta pastosità di 'pennello è dipinta è sfi- 
lata la lana ! Uu cardo bellissimo , in cui circola il sugo 
della vegetazione, sorge a sinistra ; a destra quattro pennel- 
late d’- indietro' fanno parer verò il cielo , e i| lontano. 
Questo dipintore Fiammingo, (che sempre si tenne ne’ li- 
miti di questi umili subictti , ) ha grado del primo fra j pit- 
tori di' animali, ed i suoi Quadri, quanto' sohò rari di per- 
feiione, altrettanto èono scarsi di numero, poiché mori nel 
più bel fiore della sua vita c del suo ingegno! di anni 29 . 
Nacque in Cnkhuissen nel i6*5 , inori in Amsterdam nel 
1654 . — . '• 
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, Amore . 

« % 

Quadro di Michelangelo da Caravaggio . 
Dipinto in tela , alto palmi 5, 3. lar. palmi 3- 9* 

• \ 

QUESTI E’ COLUI, CIUE IL MONDO CHIAMA. AMORE, 

Amaro , come vedi » e vedrai meglio , 

Quando fia tuo, come nostro signore . 


• i 

IVI- iòhelangelo da Caravaggio dipinse in questo quadro Cu- 
pido sconvolgitore delle menti degli uomini , comunque per 
condizione di fortuna , e d’ ingegno ragguardevoli , e da aver* 
si in rispetto ; perché sotto i piedi .del tracotante si vedo- 
no calpestate , ed infrante una corona reale , musicali car- 
te e strumenti , un libro , una tavolozza , ed i pennelli . 
E questa tavolòzza cadde forse di mano al pittore da trop- 
po infelice amore estenuato , td afflitto •• c ciò io stimo es- 
sergli state cagione di aver dipinto Cupido con volto oltre- 
niodo spiacevole , e dispettoso, onde effigiarlo come tormen- 
to , e non come piacer de’ mortali . Ea maestria di questo 
pittore naturalista , che copiava senza scegliere la natura , 
manifestamente apparisce nel corpo di Cupido con grand 
effetto , e verità dipinto . Su quel libro eh’ egli calpesta stà 
scritte il nome di quel gentil poeta tanto da fortuna , e da 
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amore travagliato , il Tasso . £ consideratamente il pittore 
dipinse la poesia , la pittura , e la musica soggette ad Amo- 
re; quasi a significare , che gli uomini in questi esercir j 
di amene arti stemperati hanno 1’ animo molle , ed aperto 
più che altri al dominio di questo tiranuo . Con la corona 
infranta volle mostrarci come i graudi , per l’ odo > nel qua- 
le 1’ agiata vita gli mantiene , s’ inducono piu facilmente 
che i laboriosi ad amare « . 

» Ei nacque d’ozio , e di lascivia umana. 

» Nutrito di pender dolci , e soavi * ■ 

» fatto Signore , e Dio da gente vana . 

. 'i . 

N. Il* 12. 

t ' 4 * ' ' 

( ’ . 

' i i ~1 Q--iii ii * i 

* , 

• . # t ' 

Bambocciate . 

• * ' > 

* * t 

A * * • 

Quadri due di Davide, Tetti ere • . 

Dipinti in tela , alti pai. 1. t). largiti pai. a- a * 

• •* 1 1 , . , » • * 

Tali vid’ io piu’ facce a varcar fromte . 

Dan. Par. 

Sopra una strada in campagna si vede un Osteria . Da- 
vanti a questa osteria, oh come pronti , e veri ne’ lor® mo- 
vimenti cinque uomini giuncano al giudeo delle bocci e . Gli» 
abiti grossi , e le loro semplici mosse indicano esser que- 
sti rmque villani . Uno è nell’ atto di tirare una- boccia , ? 
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diresti , die quella palla gli esce di mano , e elle un altro 
( veduto di spalle , ritto in piedi vicino al primo ) deve 
lare il tiio dopo di lui. Un altro, villano ^.«consigliare co- 
lui che .tira , si china, ed accenna ove debba giungere il 
colpo . Nel lato opposto del 'quadro altri due riguardano le 
bocce, clic ruzzolano, quello, ebe volge.il tergo -è idrajd- 
to per terra ; in piedi, e scamiciato l’altro, che si vede 
in profilo. Mirasi l' oste , e hostess* occupati a dar da bere ai 
circostanti . L’ oste tiene in mano sopra una botte il fiasco 
colmo di vino , e volge il viso a parlare ad una donna , 
che dall allo di una scala lo ascolta. L’ostessa, il grembia- 
le ripiegato , come in faccende ^ tiene in mano un bicchie- 
re, per darlo a colui , al quale la fortuna del giuoco il de- 
stina . Ma come è mai ridicolo quell capraro ubriaco !. ve- 
detelo come traballa ., e come a fatica si sostiene sulle gi- 
nocchia . Oh come i hidibrj dell’ ebrietà vi sono al, vivo 
dipinti ! Chi altri mai che Teniers avrebbe potuto cos'i 
ben figurarlo ? Nell’, indietro si scorge un villano cpn un 
bastone in collo , il quale camminando bel bello appres- 
so ai lenti.) passi d’ un ^asiuo verso 1’ osteria si avvièina , e 
questa macchietta non può psser più vera , come più vera 
non si può pingarc quella mensa , ché sotto quel pergolato 
a sei persone è imbandita. 

Se qui ha dipinto il Teniers e villani , e pastori , lia 
voluto nell’ altro quadro mostrarci , che non è il suo pen- 
nèllo men degno di effigiare' più gentil condiziono . Sopra 
un bel cavallo bianco andaluso, ( eli’ è vivo, più che di- 
pinto , tarjto naturalmente si gratta con il muso una zampa) 
sta seduta una gòntil donna riccamente vestita . Volge il 
giocondo viso al suo siniscalco , che cou la destra tiene le 


Digitìzed by Google 



2 « 

redini d’un cavallo bajo, da cui sembra allora allora disceso , 
• le porge con la sinistra un Tbicchiere colmo di vino me- 
sciuto da un garzouettó ,- che tiene in inanonima fiasca. 
Ifel mezzo del quadro ad nna Villana seduta un gentd uo- 
mo attempalo ordina il pranzo . Quanta caccia , e come 
ben dipinta si vede !' Molta ne porta in un piatto una ser- 
vente , più molta un villancllo ginocchioni ne caccia fuora da 
nn paniere . Due. cavalli con un palafreniere, che gli gui- 
da , si vedono nell’ indietro , ,e nell’ indietro pupe si vedono 
due bevoni , che goz.ovigliano sopra una bolle . Vicino al ca- 
vallo della gentil donna sono tre cani , eli’ è impossibile dipin- 
ger più veri . All’ angolo di mancipa del quadro è lutto nell’ 
ombra un palafreniere seduto che si accomoda uno stivale . Il 
fondo di questo quadro è una rovina magnifica , altre vol- 
te magione di Re, ora, umile tugurio di un ostiere, ed « 
questa la vicenda delle cose umane, che la fortuna , cd il 
tempo d’ allo in basso trabalzano , e mutano . Aè gli al- 
beii verdeggianti , nè le moatagnctle di nebbia ingombra- 
te , nè le acque correnti ai fiumi , nè le diverse maniere 
di alberi ; <ìhe. si ammirano nei lontani , uè" la parlante vi- 
vezza delle teste, nè la moveoza naturalissima, delle figure 
dipinte in questi dup .quadri , si possono abbastanza lodare; 
sólo dirò che fra le pitture di questo grand’ uomo , clie ral- 
legrano tante , e si belle gallerie , souo questi de’ miglior* 
»be mi abbia visto . • 
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Paese . 

* j 


Quadro di Salvator Rosa . 

Dipinto ,in. tela , alto pai. lo. largo pai. 4- . 

• . i >. 

Jk SOFTKR FlOODSj TUAT'LEAU THE III'UIU mui ■ 
Alokg Tue VALEt. ' ■ 

\ 

Thoimou ' 

-A.rros«a il cielo a sinistra del quadro per 1’ aurora, che 
nasce . Quanti gioghi d’ altissimi ni’onti alzano al cielo Je 
inaccessibili vette . Sou queste le vette dell’ Appetiamo ; rav- 
viso il tenere dell’ etrusca Voltura . Le* ville di Montefuf- 
iali , e Barbajano ne* loro alpestri «olitomi offrirono al sa- 
tirico jiiltore il bell’esempio di. quest» paese. Oh come 
1’ acqua corrente in quel fiume si yede tocca da tante t e 
si vatie dlsposizioui di lucie / Lù rifrange la rosea luce del 
ìsole nascente $ più che cammina verso occidente prende 
r afczuro colore del freddo cielo . Discorre fino al d’ avanti 
del quadro , ed , oh con quanta verità , è sballimeiitata per 
la frapposizione de’ verdi margini , e de’ fironzuti alberi che 
vi si specchiano ! Questo quadra come tant’ altri mostra 
quanto d Rosa valesse in dipingere I* acqua in tante ma- 
niere , in quante la natura la produce , e la varia . Una 
scoscesa , e sassosa rupe è il d’ avanti del quadro : folti al- 
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beri sorgono alla dritta: un enorme tronco, schiantato dal- 
la tempesta , vedesi mezzo rovesciato nel fiume. Sopra un 
masso è effigiato, un dipintore , . clic pinge , e due caccia- 
tori che si fcrmatio a favellare con lui . Questo quadro raro 
per la sua bellezza , c per la sua fonila , c grandezza ancor 
più pregevole .E sì , ctye sappi amo che questo fervido 
napolitano non giù stretto dalla magra avarizia , ma tenen- 
do nel debito pregio e 1* arte sua nobilissima, e quel gran- 
de ingegno che gfi atea la natura largito , mettea le sue 
opere a carissime prezzo , e di aspre , e' pungènti parole 
rimbrottava Coloro , i quali intendevano rimunerarlo di non 
giusta mercede • 

N. 

" * .1 » 

’ i 7T>Q TT. i» i n 

Paese . 

. T • 

Quadro di Gaspare Dughel Pbussiu . 

Dipinto in tela , alto pai. i. on. 5. Largo, pai.- i. on. 8. 

Afriche colunette, OMBROSE VILLI , y . 

Selve e spelonche in una vista offerse , 

E QUEL CHE ’L BELLO E ’l CARO ACCRESCE ALL’ OPRE t 

L’ ARTE , CHE TLTTb FA , NULLA 81 SCOPRE . 

ISfon è un quadro questo che imprendo a descrivere , ma 
una finestra aperta sopra una ridente campagna . Questo 
pittore , che ceu Claudio Cele si contrasta il primato , sfor- 
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za quasi per così dire con questo suo bellissimo quadro a 
concederglielo . Alla dritta fra folti alberi cade giù per bal- 
zi di pietra viva spruzzando come bianchissimo argento uii 
fiuroicello , che non visto in mezzo alle folte fratte si per- 
de . Sopra certi dirupi è di umili case fabbricata una villa, 
alla cut sommità si' scorgono le rovin^ di. uU antico castel- 
lo. Per piu miglia a sinistra una pianura si allontana fino 
all’ estremo orizonte , che indorano 1 sorgenti raggi del sole . 
Nel mezzo del quadro in un bel canaletto serpeggia un ru- 
scello d’ acqua , «he come al fondo della valle perviene ,* 
così quivi., dietro certi alberi si raccoglie". Sul d’ avanti poi 
sono tre pastori mezzi nudi , due seduti all’ ombra di certi 
belli alberi , che sorgono all’angolo di mancina del quadro , 
1’ altro, che appoggiandosi sopra un bastone, parla con seco 
loro . Un mastino verso la dritta cuccia , e riguarda i 
pastori . 
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'< Una Fiera . 

/ : /• . ' 

Quadro di David FincbbocMs . 

Dipinto in tela) alto palmi 5. 3 . largo palmi j. io- 

Quasi lunga pittura in tempo breve : 

Che il pil’ va innanzi, e l’ occhio torn\\ indietro 


on sembra di vedere un quadro, ma' un paese con la 
camera oscura f ove una immensa folla di genie, r m tem- 
po di fiera ne’ piaceri si rallegra , nel cbmmercio si occu- 
pa , gozzoviglia nelle taverne, nelle risse si mescola, tutti 
sì pronti nelle loro mòsse , e dipinti con tanta verità , e sì 
bello artifizio , che non si può desiderare di più . In cinque 
piani diversi sono queste ligure distribuite , con prospettiva 
lineare, ed aerea sì bene intesa, e tanto accordo ideile par- 
ti verso di loro , e dell’ insieme verso le parli , che é co- 
sa veramente meravigliosa . Rappresenta il paese, ove si fa 
la fiera, un borgo forse di Fiandra con Varie case di 
legno , e varie altre murale di ordine gotico . Vedonsi del- 
le montagnette tutte di Verznre coperte , ed un fiume , che 
chiaro chiaro , e lento lento nel suo letto discorre . Fac- 
ciamo in questa fiera oua passeggiata . Guardate quei nove 
Bambini che giocano a scarica barili, e quegli altri due. 
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che si divertono uno eoiyun violino, l'altro con un arcp. 
Quanti signori che arrivano davanti a rju ella osteria ! i po- 
veri gli corrou vicino a chieder la carila : quella giovinet- 
ta cosi leggiadramente vestita in compagnia di quella vec- 
chia dev’ esser certo di nobile condizione . Son véramente 
contenti quei bambini eh' bau comprato quei giocarelli: que» 
due uomini , e quelle due donne parlanocerto de’ cari amo- 
ri , nè s.i curano troppo di ciò che in fiera succede . Come 
è ossequioso quell’ altro verso quella' giovine ! par che ab- 
bia imparato da Tibullo, che obteijuio plùrima vìncil amor . 
Questi uomini , e queste donne, che son del volgo, ballano , 
e souan* ! Qb belline quelle due bimbo die si trastullano 
insieme ! Si mangia , e si beve di buona voglia a quella 
tavola eh’ è d’ avanti a quella taverna , e che moto che si 
danno quelli che la servouo ! Quella donua avanti la por- 
ta còti que’due figliuolini t ad un de’ quali dà latte, rai 
pare l'ostessa. Vedete come litigano quegli uomini , e co- 
pie quelle donne fanno ogni sforzo per trattenerli . Volan 
le sedie , brandiscono le spade , seguiamo I’ avviso di Ca- 
tone , die ci ammonisce rumoresfi/ge , ed avviciniamoci piut- 
tosto a quel Saltainbnnco • Ma in tanta folla staremo inco- 
modi', e vedremo poco . Sarei pazzo d’ imitar mie’ balordi , 
ebe si arrampicano sù qW muri a rischio di rompersi il 
collo .• Non si vergognano que’ due villani di entrare in 'fie- 
ra Cavalcando a bisdosso un solo cavallo ? Quanta gepte a 
que’ balconi , e quanta più in qnella piazza ! In tutte quel- 
le baracche si deve vendere roba assai , tanto sono piene 
di compratori . Che popolo ? c quante botteghe in riva a 
quel fiume ! Clic cosa guarda nell’ acqua tutta quella gen- 
te ! Quattro barche corrono il paalio > ma non arriveremo 
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in tempo a vederlo, perchè 'una 1 ’ ha già guadagnato , e 

già si piglia quel lacchino che a quella corda stà appeso 
' 1 " 
per l’umile premio. Sé tutto volessi diro quello , che in 

questo quadro si vede , riescirei per avventura troppo prò - 
lisso , e dirò solo , che , fatto il novero di queste figure» m* 
è riescilo contarne circa quattrocento cinquanta . Le posi- 
ture di tutte queste figure sono variate , e vere come nel- 
la natura, e di vivacissimi colori . Ciò non optante 1’ armo- 
nia vi è conservatissima . • ' 

* , ( ( 
l * , 

N. 16. 


Sàn GiacomQ. 

Quadro dì Pietro Novelli dettò il Morrealèse . , 

Dipinto in tela , alto palmi 9 . 4- l ar g- ptdmi 5. 8. 

Ò BEN CREATO SPIRITO , CHE A’ RAl_ 

'■ - 

Di vita eterna la dolcezza senti , 

• . * • 

Che non gustata non s’ intende mai . , 

, Dante Par. . 

» 

ietro Novelli , detto il Morrealese da Morrcalesua patria, 
dipinse in questo quadro 1’ Apostolo San Giacomo , di gran- 
dezza naturale, in una campagna . Ha nella destra il basto- 
ne del pellegrinaggio , fissa il volto tatto ispirato di santi- 
tà al cielo : e colla sinistra si stringe sul cuore » quasi in 
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seguo di tributare tutti ì suoi affetti a <{uel Dio , di cui pre- 
paeò le filantropiche dottrine anche, a costo della sua vita, 
Mi è qui luogo di far cenno del bel dipingere di questo 
maestro Siciliano fuor di quest’isola si poco noto. Nel par- 
tilo generale di chiari-oscuri ebbe uu fare , che lien molto 
di quello dello Spagnoletto, attinse però dal Vandych cer- 
ta soavità, di colorire , e di espressione , che non è nel Ri- 
bcra , di cui però non ebbe nè men franco , nè men brio- 
so pennello . Copio molto bene la natura , bella il più del- 
le volte , ma non sempre la seppe scegliere secondo i suoi 
subbietti , che talora ne’ nudi d’ uomo cadde nel triviale . 
Nelle donne , e ne’ putti fu vaghissimo dipintore, e le sue 
teste di vecchio sono d’ una vivezza veramente parlante, e 
gravi , e maestose all’ ultimo segno . L’ a fresco dello spe- 
dale di Palermo è bello, come un Domenichino , e non vi 
può esser più perfetta pittura di quella sua Sant’ Anna nel- 
la Chiesa di Santa Cita f che conduce per mano la Madon- 
na pargoletta con compagnia di certe belle figure s'i he* 
panneggiale , e aggruppate , che son veramente maraviglio- 
se . Qnpsti due dipinti , che più per incuria, che per vec- 
chiezza si perdono , raccomando ai compatrioti di questo 
grand’uomo, chè il non far perire sì rare cosefvien loro 
comandato dal rispetto, che aver devono alle arti ielle, e 
dal conto che devon tenere della lor fama , la qual sareb- 
be , durando in questa brutta trascuratezza , con gran loie 
vergogna macchiata. 


' ' • • * e 
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Il Riposo in Egitto 


Quadro di Annibrdt Cornerà . 

Dipinto in tela, alto p. ». 7. largo p. 1. il. ìf a 


Osculeidr >1E 0«Ct r L0 ORIS SUI. 

Caut. Cautic. 


vede la Madonna sulla nuda 'terra appoggiala. al trou- * 
•o d' una colouna • Con movenza di dolcissima affieno 'de- 
clina il giovinetto viso su quello del suo divin itglioliuo 
quasi a baciarlo, il quale stando in piedi col gomfto dritto 
appoggiandosele 111 grembo , con bellissima , e nuovissima 
grazia I’ accarezza sotto il ineuto colla inan destra . Si vede 
San Giuseppe in lontananza lutto chiuso in un ino mantel- 
lo , curvo su di un libro , che siede sii certe rovine. Non 
ai può dare pii soave cosa dell’espressione della Madonna, 
e di Gesù pargoletto. L’ indietro pure è bellissimo con cer- 
te rovine , e certi monti in lontananza che pajon veri . 11 
piegare è facile, e grande 5 la composizione non può esser 
più perfetta , e coinc.eùe tulle le linee siano con grande 
studio, e molto sentitamente composte , ciò non ostante 1’ 
azione è sì affettuosa, c sì vera, clic la fatica non compa- 
risce . E’ pure affettuosa cosa a vedere, come Gesù eoa 
sia suo piedino prema un piede della madre amorosa , c»n- 

* 3 , 
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siderazione mollo sottile , die prima di lui mostrò il Raf- 
faello in quel grazioso suo quadro chiamato lei Madonna 
dell' uccello , da un uccello , di cui il San Giovannino pre- 
senta il Bambino Gesù . 

N. 18. 


San Francesco . 

Quadro di Girolamo Miniano , 

Dipinto in tela, alto p. a. ii..Ca largo p. a. o. 5. 

ConriGE TIMORE tuo carNes meas . 

■ Psal. David . 

in questo quadro il Serafico nell’ atto di essere privi- 
legiato delle stimate. Sii certi massi a piè d’ un albero ap- 
poggiato, coli le braccia , e le mani spante , guarda in un 
Cherubino, che squarciando una nuvola gli è portatore del 
sacro privilegio. Chi altri , che Muoiano potè mai esprime- 
re la voluttà ad dolore , affezione deli’ animo, ohe sicco- 
me non è si facile a sentirsi , cosò ancora è d’ assai più 
difficile mostrarla ne’ delineamenti d’ nn volto? Quel Frate, 
«he seduto in distanza guarda nel Santo , come esprime ben 
lo stupore per vista sì inusitata ! Mollo anche sono da com- 
mendare il paese , e il disegno di questo quadro . 
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Santa Famiglia 

Con Santa Catterina , e Santa Barbara . 


Dittico di Luca K’-nnacli 
Dipinto in legno , alto p. 4* largo p. 5. G. 

SEQUCimi* ACNCM , QtJOCTJMQTJ* IEIUT J TIRGIKES EN1M SUHT ,j 

ApoC. 

San Giuseppe presenta d’ un finito il pargoletto Gesù , 
die siede in grembo alla giovinetta sua Madre , in un pae- 
se con bellissima diligenza dipinto dove corre un limpiJo 
fiume, e vanno, vengono più uomini, e piti animali. Niel- 
lo sportello di dritta stk seduta Santa Barbara, Santa Gatlc- 
rina in quel di sinistra cammina lieta ai suoi sacri sponsali 
mostrando 1’ anello nella mano mancina . . 


O 
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Ritratto . 


Quadro di Paolo Caliari dello Paolo Veronese . 
Dipinto in tavola, alto pai. 1 . i. largo pai. 9 . 

Mi FECE A SCO DILETTO 

"VAGA , LEGGIÀDHA , GRAZIOSA , E CELLA . 


JLj pur bello questo ritrattino di Paolo Veronese ! La 
vivezza di questa testa è parlante . In quelle gote ver- 
miglie circola ri sangue, e la vita. Che bell’impasto, e 
clic caldezza di tinte! Nulla di forzato , niun colore artifi- 
ciale , risoluto quasi che tutto per mezze tinte sembra che 
questo viso sorta fuora del quadro a parlarvi . E’ una Mo- 
nocella' giovinetta , e vezzosa , con certi occhmzzi cilestri 
tanto dolci , ed insinuanti , che fecero Paolo Veronese in 
questa operetta nfaggior di se stesso , come appunto gli oc- 
chi della ritrosissima Laura , sollevarono e i pensieri , e lo 
stile del cantor di Vaichiusa, che ne poetava con questi 
Versi . 

» E chi di voi ragiona 
n Ticn dal suggello un abito gentile , 

» Che con 1’ ale amorose 

Levando , il parte d’ ogni pensier vile . 
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Ritratto . 


Quadro di Paolo Caliari detto Paolo Feronesc • 
Dipinto in tavola , allo palmi ». largo palmi i. a. 


TANTO LIETA , 

Cu’ arder parla d’ amor nel primo fuoco . 

Dante par. 

* 

nclie quest altro ritratto (li Paolo Veronese è bellissi- 
mo ■ E una giovine tutta lcggiadrclla , cd ornata clic par 
pili viva, che dipinta. 1 veli, le stoffe, c, eh’ è più, le 
•arui e l’ espressione sono molto da lodare . 



t 
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Ritrailo . 


Ouudro di Tiziano Vecellio . 

Dipinto in lasola ovaie , alto pai. i. a. largo pai, ao. 

MON TtINT EST FORT UNI , »U COULEUA ASSEZ VIVE , 
MON ADORO EST CI VII. . 

J. 13. lìous. 

Traila spontaneità delle semplici, e verissime tinte, si rav- 
visa esser questo un picciolo ritrattino della prima maniera 
«li Tiziano . Se quel raggio orientale , che aveva virtù di 
tar parlare la statua di M emione facesse rompere il silenzio 
a questo ritratto , non sarebbe tanto fuor di uatura , poiché 
ad esser vivo solo la parola gli manca . Rapprcscuta un 
gentiluomo giovine, oltre i vent’ anni, vestito di stoffa nera . 
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Quadro di Taddeo Zar cari . 

Dipinto in tela , alto palmi 1. il. i \fi. largo pttlm. 3. i. 

TrniUBtLis ut castuoru.m acies ordinata . 

Cani. cani. 

C! lic fiera guerra si combatte in questo quadro per opera 
di Taddeo Zuceari ! è questa nua delle battaglie delle Cro- 
ciate . Come bene in tanta zuffa siauo i varj gruppi pira- 
midali , e composti , e che bel brio di coloic senza confu- 
sione in questo quadro risplenda è difficile a dire. Verso 
la destra s' inalzano i fuggitivi , nel centro del quadro j 
due Capitani, uuo vestito alla moresca, cd uno coperto di 
ferro , si azzuffano con atti , c sfarzi di verissimo furore . 
I loro cavalli. si urtano, e dentro quello stendardo , che 
sventola a mancina , sembra vero il soffiare del vento , co- 
me pure quel fu imo , e quella polvere , che da pertutto 
s’ inalza . Fa fede questo picciolo dipinto di quel valore 
che Taddeo spiegò tanto più largamente in quegli a freschi 
meravigliosi del Castello di Caprarola . 


i 
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La morie d’ Adone. 

Quadro di Tommaso Laureti Siciliano . 

Dipìnto in tela , alto palmi 5. io. largo palmi 5. 3. 

r 

4 LUCTDS MONIMFNTA MAWKBUNT 

Sf.mpfr , Adoni , juf.i ; uepetitaque mortis imac» 
Annua plangori» peraget simulami*! nostri : 

At cruor IN FLOREM METABlll A .... 

Ov. 

Siamo nell’Isola di Cipro. Quell’ edifizio, clic da lungi si 
vede , è forse sacro alla Dea . Si vede il corpo del bello 
Adone già morto soslenuto da più amorini, clic si affati- 
cano intorno di esso in diversi pietosi ufììcj . La bella Ve- 
nere, che avea sentito da lungi il gemilo del moribondo 
garzone , che la chiamava ( poiché chiamar si sogliono da 
chi muore , quasi a un addio le cose più care , ) scende dal 
suo carro nel luogo del lagrimerole caso . Il cignale au- 
lore del maleficio dalle reti » che si veggono rotte ) fugge 
per l’aperta campagna. Bellissimo è il gruppo dell’ Adone. 
M vede mezzo sul suolo , e mezzo sostenuto da più alati 
garzoni , il capo caduto sopra una spaila quasi , come dice 
Omero» un papavero di rugiada inzuppato, il corpo m tul- 
t i suoi membri per la mancanza della vita infiacchito . Uo 
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amorino inginocchiato "li sottentra cogli omeri salto un’a- 
51 .- eli a tergendogli con un panno di porpora la ferita , che 
il dente micidiale nel torace gli avea aperta . Due altri putti 
pur da quel lato il sostengono, uno de’ quali con fanciul- 
lesca curiosità si spenzola a riguardalo, ed uno dall’altro 
lato lo scuopre d’ una clamide di porpora per mostrarlo alla 
Dea, che col mesto viso rivolto nel morto garzone sembra 
piena di angoscia in vedere spente quelle leggiadre bellez- 
ze , in cui tanto godevasi . Due puttini volanti versano dal- 
1’ alto un’ anfora di nettare sul sangue della fresca ferita » 
che tocco da quel divino liquore produsse il vermiglio Ane- 
mone Bellissima è poi quella imm aginazione del pittore f 
ebe all’ angolo di mancina dipinse un putto , die con una 
mano tenendo per il guinzaglio , con 1’ altra brandendo 1’ 
arco, batte a tutta s ua possa i mal nutricati cani , i quali 
a modo de’ falsi amici furono a quel leggiadro d' incitamen- 
to ad entrar nel pericolo , non di ajulo a sortirne . Non de- 
ve neppur tacersi , che sebbene a prima vista, sembri in 
tanta angoscia un poco fredda Ci terea ; pur non ostante mi 
pare che il pittore consideratamente il facesse, per farle ser- 
bare quel decoro , che si «onvicne a una Iddia, uonessen» 
do da seguire 1’ esempio del Guerci no , che la dipinse in 
questo miserabile caso con le mani spante in atto di far stri- 
di acutissimi, come appunto fanno le domie del volgo, che 
non sanno temperare le passioni . Ala , come bo detto le 
molte bellezze di questo dipinto ( a fare accorti coloro, che 
studiano di quest’ arie ) non tacerò un difetto , di cui pec- 
ca ; Di aver dato , cioè , fattezze e volto ad Adone di mag- 
gior robustezza , e virilità , che non si conveniva a sì im- 
berbe , e leggiadro garzone, quale la Mitologia ced dipinge. 
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>la questo è il vino de' Michelangeleschi , i quali a mostra- 
re il loro sapere , friggono qualche volta la grazia , e ve* 
ramente il corpo di Adone è ammirabile per quella bella 
anatomia che vi si scorge , ma i muscoli son troppo pii* 
pronunziati che non richiedea la giovinezza freschissima di 
questo amante di Cilerea . Del resto questo subietto è dal 
Laureti mirabilmente mostrato in questo suo quadro . Que- 
sto illustre Siciliano , secondo fra i Principi dell’ accademia 
Humana t fu il migliore scolare di Fra Sebastiano del Piom- 
bo . Coioritor piu robusto , che il comune della sua età 1 
bravo disegnatore sul gusto del Buonarroti venne in tanta 
fama con le sue opore in Bologna che Gregorio decimo ter- 
zo mandò per lui , reputaudolo degno di pingere le lunet- 
te, e la volta di quella sala maraugliosa del Vaticano chia- 
mala di Costantino , dalla battaglia ivi rappresentata d’ in- 
venzione di Raffaello , di esecuzione di Giulio Romano . 
Fd ivi pure , ( sia a lodo del Lauréti rammentarlo , ) soa 
ragguardevoli, oltre i dipinti di Pierin del Vago, e di Giu- 
lio Romano , la Giustizia , e la Mausucludiuc del Sanzio 
con quella sua ultima , e vaga maniera si biavamente di- 
pinte . Ai pregi del buon colorito , e del disegno Miclielan- 
gciesco ( nel Laureti veramente singolari ) univa quello , 
« ome sta scritto negli annali della pittura , di essere ne’ suoi 
dipinti diligente, e Unito, cose tutte che da questo suo bel 
quadro evidentemente appariscono . Se ne riguardi il dise- 
gno , e la composizione lo diresti a prima vista della scuo- 
la del Buonarroti , se il fondo , il colorito , ed il chiaro- 
oscuro , affermeresti ravvisarvi il pennello di Fra Sebastiano 
del Piombo , o di qualche valente maestro Veneziano . Au- 
di e il paese è lutto del lare del gran Tiziano . 
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Il Presepio . 

i 

Quadro di Cirelmmo Siciolanic da Sermontta . 

Dipinto in tavola allo palmi a. 9 largo palmi 3. li. 

» * 

t 

Ego dilecto meo , st ad me convehsio ejus . 

Sai. Cant. 

uesto imitatore di Raffaello ha fatto vedere nel Bambi- 
no Gesù (che tutto nudo sulla paglia giacente con pargo- 
leggiar vivacissimo stende le braccia a festeggiare la Madre) 
con quanto profitto studiasse nel piltor delle grazie . Bellis- 
sima , e tutta spirante soavissima umiltà , con le man giun- 
te le sta d' avanti inginocchioni la giovinetta sua Madre. 
Jieir indietro sotto la povera capannello veggonsi appoggia- 
to sopra d’ un sasso il padre putativo di Gesù Cristo , e i 
tristi compagni di quel santo natale I’ asinelio , ed il bue. 
Si verifica nella figura del San Giuseppe quel sonnacchiare 
di Omero menzionato da Orano , perchè non corrisponde 
in lutto alla bellezza, e alle grazie, di cui c sparso illesi* 
di questo quadro . 
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Caccia , e Animali . 


Quadri di Giovanni Griffier , 

J)ipinli in Cela alti p. 3 . 9. larghi p, 2. 6. 

• • '* • EGAYEZ VOTRE OUVRAGE $ 

QUE XOUI Y FASSE ACi YEUX t’>E HlANTK ImACE . 

Boileau . 

c 

&Ì battono nel primo fra diverse galline due galli . Riguar- 
da una scimia in un cane , che di tutta fuga si vede ap«- 
parire dal lato destro del quadrò . Un pappagallo apre il 
becco a quel suo cinguettare insensato. Tutte queste cose 
appariscon verissime , e cou bella facilità dipinte , come ve- 
rissime appariscono nell’ altro quadro quella lepre , quelle 
starne, e pernici morte, cLe si veggono vicino ad uno schiop- 
po cou due cani da caccia . 
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Frutti , e Fiori 


Quadro di Abramo Mignon . 

Dipinto in tela alto p. 5. largo p. 2 . il. 

Forn-n in tue pleasing sbrino 

TllY BEAUTY WALKS , THY TENDERNESS , AND LOVE 

Thoms . 

\ 

M 

ili anca a questi frutti il sapore , a questi fiori 1’ odore 
per esser veri ; cou si bell’ arte , e tanta verità son dipinti . 
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Testa di Vecchio . 


Quadro di Giovanni Lanfranco . 

Dipinto in tela alto palmi a. largo palmi I, 6. 

ERKCTO* AD SYDElU TOLLERÉ VULTUI 
JCSSIT •• 

Ovid. 

Molto espressiva , e molto ben dipinta è la testa di que- 
sto vecchione , che medita guardando il cielo qui dipinta t 
dal Lanfranco . 
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Testa di Villano . 


Quadro di Annibaie Caraeci . 

Dipinto in tela alto p. 1. io. largo p. 1. 6 . l/a 

J’ ai le vlsage rond , et la mine nai've , 

Je suis sans finesse et sans art . 

J. B. Rousseau . 

Si dilettava questo grave pittore di ritrarre qualche vel- 
ia dal vero certe teste di grassi uomini tutti stampati della 
semplicità della loro natura, e questa n’ è una che rappre- 
senta un vecchio villano. Pochi, e frizzanti lumi, nel re- 
sto quasi tutto nell’ ombra sembra più vero , che dipinto . 
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Due Bambocciate. 


Q ladri di Michelangelo di Caravaggio . 

Dipinti in tela allo palmi a. largo palmi a. o. 8. 

' / 

Sur les ailes du lem» la tristesse s’ envole . 

Boilrau . 

In uno di questi due quadri si canta , e si suona , nell’al- 
tro si giuoca a carte . Con questi due contrasti il pittura 
volle forse mostrare le mordaci sollecitudini- del giuoco, • 
lo spensierato sollievo della musica , per distoglier da quel 
vizio coloro , elio vi fossero per lor disgrazia inclinati .JXel 
primo è bellissima una lesta di fanciullo che canta , ed un 
giovinetto che suona col violino . Il loro maestro, che bat- 
te la musica, «ì molto annerito . Nelle altre quattro teste de’ 
giocatori l’ angoscia di chi perde , e 1’ ingordigia di chi vin- 
ce vi sono molto al vivo rappresentata . 
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Li Proba tica Piscina . 


Quadro di Paolo Caliari d'tlo Paolo J'crontse . 
Difilato in tela , alto palmi %. io. largo palmi i. 7. 1 1/2. 

ViniTAao super viros DEEiros in FT.rmrs suis . 

Sol'on . 


-I a questo quadro 1 ’ esposizione del capitolo quinto di San 
Giovanni . Qual commentatore naufragali lo con i suoi let- 
tori in un mare di parole ha meglio , e più chiaramente 
glosato in questo miracolo del Uódentorc , che il Veronese 
con questo bozzetto . Guardale la Probalioa Piscina Ecco 
la i portici quintuplici che la circondano , rjuimjue partirai 
habens , sotto de’ quali oli quanta ni altitudine di malati, e 
di assistenti ! in hit jacebat multila lo magmi langitenliurn . 
Come. 1 sessi , le eia , le condizioni si ravvisano in tutti . 
Chi per troppo male languisce, chi guardando nelle acque 
limpidissime par che aspetti annosamente la discesa dell’An- 
gelo portentoso. Quella vecchia, che a quell' ultima colon- 
na di diritta abbracciandosi , alfa la tcsla rivolta verso i 
cielo , accenna con la inailo nell’ acqua , non par che si 
lagni con lamentevole voce dell’ indugiare dell’ Angelo sa- 
natore ? Quel vecchio all’ angolo del lato opposto , come 

4 


Digitized by Google 



apparisce nello spossato corpo travagliato da dolori acutissi- 
mi ! Nell’ intercolunnio del mezzo del quadro è il Salvato- 
re . In tanta moltitudine , senza cercarlo a prima vista il 
ravvisi. Quel inalato, che gli sta ai piedi è quello, in cui 
opera il miracolo . E’ sì infievolito il corpo di quel meschi- 
no , che pare non aver forza di alzar la testa uel Salvato- 
re . Non si vede in tanto languore di membra , eh’ ò tren- 
to't’ anni , che il miserabile in quella infermità è tribolato ? 
tr inclita t et odo annos kubens in infirmitate . Oh come tut- 
ta quella moltitudine fa calca intorno al Redentore ! che 
anzielà di avvicinarsi ne’ più lontani 1 che attenzione allo 
miracolose parole del Redentore ue' più vicini ! Gesù alza 
la inan destra a benedire 1’ infermo , e par di sentire quel- 
le miracolose parole , Surge , lolle grab't tum tuum , et am- 
bula : Alzati , prendi in collo il tuo letto, e cammina. La 
luce è in questo quadro maravigliosamente distribuita . La 
franchezza , c la venta del pennello è indicìbile . Coma 
ciascun gruppo convenevolmente verso il tutto della com- 
pitsinoue è disposto ! Trentatre sono le persone , che il Ve- 
ronese ha in questa istoria introdotte , e il Redentore fra 
queste ( come che quasi lutto per il piegarsi, che fa, sia di- 
p:nto nell’ ombra , ) oh come senza cercarlo subitamente lo 
trovi ! Concludo in somma , che sarebbe questo quadro il 
più utile, c più bello ornamento dello studio di un valente 
pittore , il quale potrebbe trarne utilissimi divisamenti , sì 
per la composizione, sì per l’ ombrare, come anche per 
1’ espressione , ed il colorito . 
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La Trinità . 

San Francesco, San Tommaso, San Lorenzo, 
San Sebastiano, e Santa Maria Maddalena. 

Quadro di Anirta F'annucchi detto Andrea del Sarto . 
Dipinto in tavola , allo pai. a. 8. largo pai. 3. 3. 

VlDCBUlS liUUII MOSli&ii X DBXTRIS VlRTUTlS 

DLI . 

S. Alati. 

(Questo pittore, cui "Vasari dà grado di Principe nell» 
Scuoia Fiorentina, arrivò ni sublime scegliendo il bello dal" 
la natura , e dissestandosene meno , clic non fece Raffaella 
in '([nella sua ultima decantata maiiieta . 11 suo piegare flui- 
dissimo tanto ricco di bei partiti è il più bell’ esempio v di 
questa perfezione della pittura^, c ci è ne’ suoi quadri una 
certa grave semplicità , e una leggiadria, e bellezza di for- 
me lauto spontanea eh’ è uno stupore a riguardarli . In que- 
sta sua tavola sei Santi corteggiano la Trinità . li Serafico 
San Francesco tulio compunto di penetrante dolore , San 
Tommaso , che con gl’ aurei suoi scritti meritò P approva- 
tone divina, tiene in mano il libro della sua sapienza, 
San Lorenzo imperturbabile nel martirio , ticn la gratella , 
San Nicola è in abito poutilioale . Pi» avanti si vede di 
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profilo San Sebastiano genuflesso , le frecce in mano , ed 
ignudo il bel torso giovenile , in cui tanti colpi ricevè per 
• la fede . Dall’ altro lato è la Maddalena col vaso degli un- 
guenti , con cui unse i piedi al divin Salvatore . Il Padre 
eterno nell’ alto abbraccia la croce , d’ onde pende II divino 
figliuolo. Gravi, e decorose le positure di questi Santi* 
hanno volli , che tutti esprimono santità . La composizione 
è d’ una semplicità veramente classica. Il disegno nel tutto, 
c udle parli è perfetto . Per quante volte riguardo nel- 
1’ opere di questo soave pittore, altrettante mi sento corre- 
re al cuore il rammarico delle sue sventure , che quel de- 
mone infernale della sua moglie gli cagionò , abbandonan- 
dolo poi spieiatamente alla morte , quando nel quarautadue- 
sim'i anno della sua vita lo soprese il contagio ma quel 
felicissimo ingegno ebbe certo ricovero in cielo dalla mise- 
rabile vita , dalla ingiustizia degli uomini , c più ancora 
dalle inquietudini della ingrata sua donna. 
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La Deposizione di Croce . 


Quadro di Vincenzo A ne molo , dello Vincenzo Romano . 

Dipinto sopra tavola , alto p 6. 8. largo p. 4- lo. i fu. 

MORS ET VITA DUELLO CONFL1XF.RE MIRANDO . 

Seg. Pascli. 

\ 

■ I -A questo il bozzello del celebre quadro da questo maestro 
della scuola di Itaflaello dipinto in Santa Cita . La compo- 
sizione , il disegno , e 1' espressione è attinta da uno studio 
indefesso , e profittevole , che questo grand’ uomo deve aver 
fatto nelle opere del Sanzio , mentre in tutte queste parli 
si da a divedere in questo quadro peritissimo . Quel grup- 
po a’ piè della c roce delle cinque Marie , tutte con altitu- 
dine di dolore variale , è veramente sublime . Oh come la 
Madre miserabilissima puoi ravvisare a prima vista , mentre 
fra le altre quattro piangenti , e gementi si vede svenire 
quasi oppressa , e vinta dal dolore . Quel corpo di Cristo 
schiodato , sostenuto da quei quattro , che sopra scale lo 
discendono dalla croce ha tutte le sembianze «Iella mor- 
te . Ne’ tre vecchi , che per le braccia , e per le gambe 
il sostengono, si scorge 1’ affaticarsi , ma nel San Giovanni, 
che delle braccia gli fa puntello al costato ; si vede piu che 
l’ affaticarsi , il dolore del Profeta si barbaramente p er duto ! 
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Striscia dell’ Altare . 


'siila, onze 11. larga -palmi 3 . onze io. 


Drx yirx. itoivrtjcs begnàt yiveks . 
, Seg. Pasci». 


É 


I 


qui espresso quando il corpo divino fu nel sepolcro ri- 
posto . Le Marie tutte intente a sollevare l’ infelicissima Ma- 
dre svenuta vicino il morto figliuolo sono aggruppate, come 
se fossero d’ invenzione di Raffaele; e quel Giuseppe d’ Ari- 
■matea, che si terge le lacrime, per l’ espressione non si può 
lodare abbastanza . Questo è il bozzetto della pittura , che 
si vede dipinta dall’ Anemolo nella predella dell’ altare sum- 
menzionate di S. Cita . 



I 
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La Morte di Didone. 


Quadro di Paolo Caliari d tto Paolo f eroneie . 

Dipinto in tela , alio pai ■ 5. largo pai. o. 

E VIDI A QUAL SERVIGIO , F.I) A QUAL MORTE , 

Ed a che strazio va chi s’ innamora . 

Pct. 

Da troppo sventurato amore costretta mirasi in questo- 
quadro la Fenicia Didone aver consumalo il feroce suo 
proponimento . Oh come il Veronese emulo di Virgilio ha 
mirabilmente mostrato questo compassionevole caso ! Dar 
sembianze , e forme di bellezza al più atroce de’ mali , la 
morte , seppe sol farlo poetando il Tetrarca , allorquando 
•stinta la dolcissima Laura , che compii tua giornata in- 
nanzi sera , cantò questi versi soavi . 

» Pallida no , ma come nave bianca , # 

» Che senza vento in un bel colle fiocchi , 

*> l’area posar come persona stanca 
» Quasi un dolce dormir ne 1 suoi begl occhi t 
» Sendo Io spirto già da lei diviso j 
» Era quel che morir chiamali gli sciocchi . 
y> Morte bella parea nel suo bel viso : j 

E bellissima veramente sembra la morte in questa b*’>- 
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Jissima Didono da Paolo \ crouesc dipinta • Miratisi supino 
le bi lie nion Li a , quasi in un placido sonno composte , 
tutte fuse sul letto fatale, letto testimone poc’ anzi de’ più 
cari piaceri dell'infelice , ed ora. divellute letto funeico . 
Come ft-rtuna va cangiando stile! Quel brando, di che ha 
il randido seno trafitto è pur quell’ istesso , che quell i nea 
( veramente in questo caso pietoso ) lasciò al talamo appeso 
allorquando, con virtù troppo dura, pospose le più care 
cose alla gloria . Tutte dirotte nel pianto due damigelle ge- 
nuflesse si appoggiano al letto tergendo i visi lagninosi co! 
candidi lini . Dal lato opposto del letto sta in piedi un’ al- 
tra damigella a riguardare la miserabile , con altitudine di 
gran compassione. Quella vecchia vicino ad essa , che pian- 
ge , e si tribola con le man giunte , è Barce nutrice dj 
Sicheo : nomane svam patria antiqua cinis al r habcbal . 
E quella , che la cortina del letto aliando con una mano , 
sembra fra dolore, c soipresa pallida, e muta, non è An- 
na sorella infelicissima ? 

» Rè punte aver , clic il duci l’ occupa tanto, 

» Alle querele voce , umore al piauto . 

In vedere in questo quadro perire mia sì gran donna , 
in sì bel fiore di giovinezza , e in tanto splendor di fortu- 
na , sì baibaramentc da un avventuriero abusala , a com- 
passione , c sdegno giustissimo li senti commovere . E quel 
Trojano , tanto pio verso il padre, perchè poi verso 1 aman- 
te sì crudo ? Ma a tanti nati da lui costò ben caro questo 
peccato d’ origine, c se Affrica pianse, Italia non ne rise ; 
perchè io ìepulo , che a quei feroci, clic quasi sovverti- 
rono a Canne con tanta strage I’ Impelo Romano, bolliva 
nell' animo la memoria dell’ antica ingiuria . Questo case , 
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degno di molta pietà , non poteva essere , nè con più vera 
espressione di dolore , nè con pi ù bella disposizione di fi- 
gure inventalo , di come ajpparisce dipinto in questo quadro 
del Veronese Ha qui dispiegato in tutta la sua magtiffl- 
cenza lo splendore reale, come a si gran regina si con_ 
veniva ; ed i rasi , e i velluti , e l’oro , c le gemme in 
gran copia risplendono sì nelle vesti t clie negli addobbi di 
questa desolata corte africana . Con che arte novis- 
sima siano accordali tanti colori fra loro i piu coutrap- 
posti , con che celerilà di pennello sia dipinto questo ra- 
rissimo quadro è diffìcile a direi e ben si avvisava Guido , 
quando esclamava , che se in uno de’ trapassati pittori gii 
fosse stato concesso di trasformarsi ,* si sarebbe •mutalo in 
Paolo Veronese ; metamorfosi veramente giudiziosissima 1 
E’ vero però , questo pittore era trascuratissimo nell’ osser- 
vare il costume nelle istorie che dipingeva , e di disegno 
commetteva anche talora qualche peccatuzzo ; ma ricom- 
prano questi suoi difetti con usura grandissima i tanti pre_ 
gi , di cui va adorno . Che di vero nè l' istoria , nèil buon 
giudizio dell’ arie gli consentivano di vestire queste aflrlca- 
ue antichissime , con i busti > e le gonne in uso ai • suoi 
tempi . E da questi difetti si devon guardare, principalmen- 
te quei pittori , che non avendo lo smisurato ingegno di 
Paolo , mancano per conseguenza di che coprirgli , c di 
come farsegh compatire . 
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Archimede. Mezza figura. 

Quadro di Frate Manuele di Molina . 

Dipinto in tela , alto palmi i. 7. largo palmi 2. 

DlC UBI CONSISTA:!! , ET CAELUM , TEMlAMQUE MOVEBO. 

1 

1 ulto assorto nelle sue matematiche speculazioni , una 
mano sotto l’ascella , nell’altra uua squadra , è qui, il piu 
ingegnoso infra 1 meccanici , il Siracusano Archimede . E’ 
una bell’ opera di Fra Eminanuele Molina dipintore Spa- 
gnolo . Si servia questo artefice delle tinte artificiali , con 
le quali ( siccome colui che intendeva benissimo I’ effetto ) 
suppliva per quanto è possibile alle tinto vere . Velando 
nelle parti Oscure , metteva ne* lumi molta grossezza di co- 
lori , a modo di Rqmbrant 5 non era però nò sì vago , 
nè s'i vero impiegando tinte troppo rosse , e troppo più lon- 
tane dalle naturali che Rembrant . Il contrasto de’ lumi , e 
degli scuri sforzava assai troppo: del resto vi si ammira una 
bella facilità, e franchezza, ed anche una espressione assai 
vera . 



le 


Due Paesi . 


Quadri di Giovati Francisco Blocmcn dello Orizonle . 

Dipinti in tela, alti p. 3. il. larghi p. 6. 1 . 

In profondo canal l 1 acqua s’aduna , 

E sotto l’ ombra di perpetue fronde 
Mormorando sen va gelida , e bruna , 

Ma trasparente si', che non ascondf. 

Dell’imo letto suo vaghezza alcuna . 

, Tasso. 

' » 

I\.approsentano questi «lue quadri «lue fiumi, che traversa- 
no due campagne una ombrosa di follissimi alberi, 1’ altra, 
per varie collinclte ridente , ed amena . Nel primo sedu- 
to su certi massi , all’ ombra di fronzuti alberi , un pastore, 
che soffia in una sua piva, guarda un armento di bovi, 
cavalli, e pecore, che in riva al (lume meriggia . Sono * 
anche belle quelle figure, che rappresentan viandanti a ca- 
vallo , che passau il fiume a guazzo. Nell’ altro quadro si 
vedono degli armenti che bevono nel fiume, con varj pa- 
stori . L’ acqua corrente in questi due fiumi ora nascosta , 
ed incavernata, ora rifranta fra sasso, e sasso, non può 
essere con più vere apparenze di colore rappresentata , sia 
ebe tutta la luce rifletta , sia che apparisca sbaltimentatà 
|>er frapposizioni di corpi opachi . 
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Santa Famiglia . 


Quadro di Marcello fremisti . 

Dipinto in tavola , alto palmi i. 1 . largo palmi «. i. 

DjLECTES MEUS MIIII , ET EGO JLLT . 


r 

questo il bonetto di qualche gran quadro del Veuusli 
scolaro , ed imitatore di Michelangelo . Sopra il tronco 
d’ una colonna è sedata Maria . Gesù bambino le siede su 
di un ginocchio, e prende dal San Giovannino la croce, 
con 1’ ecce ag’ius Dei , che da lui' inginocchiato gli vien 
presentata . San Giuseppe ammantellato riguarda i due fan- 
ciulletti . È bella questa composizione con facilità, e pron- 
tezza dipinta , e tiene molto del fare grandioso del Buo- 
narroti . 
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San Girolamo . Mezza figura . 


Quadro di Antonio Allegri da Correggio . 

Dipinto in tela , allo pai. i. G. largo pai. 1. 11. 

Cum Aimrus Cognitis Eerceptisquf. virtutibus A corpÒris 

OBSEQUIO 1NDULGENTIAQUE DlSCESSERIT, QCID EO MCI AUT 

excogitari toterix beatius ? 

Tul. de Lcg. 

(^uel distruggitore delle opere degli uomini , il tem- 
po , c he di Apclle , Zeusi , Poiignoto , Fabio , e tanti 
e tanti altri dipintori dell' antichità non ci lasciò , che il 
nome soltanto , perchè consegnato all’ istorie non periture , 
volle anche in questa bellissima opera mostrare il suo in- 
flusso malefico . Ciò non di meno il pittore nel chiaro- 
oscuro eccellente, nelle capigliature fluidissimo, nelle for- 
ma grandioso, nell’ espressione inarrivabile ben si ravvisa 
in questa testa di San Girolamo , eli è tutta del bel fare di 
questo gran maestro . Se nei festevoli sorrisi della fanciul- 
lezza se nelle grazie e nell’ avvenenza della freschissima 
gioventù il pennello di Correggio è s'i grande ; non men 
valeute si da a divedere in questo suo quadro nella gravi- 
ti dell’età canuta, e nelle melanconiche meditazioni del 
pentimento . Deve esser questo lo studio del San Girolamo 
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«la lui <1 piuto iu quell’ a fresco Unto rinomato della eunola 
di Parma . 
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Quattro Amorini . 


Quadra di Francato M muoia dello il Parnùgianino . 
Dipinto in tavola, ulto p. i. «{• largo p. io. i/a. • 


. . . . . FARI rUBESCERKT AEVO . 

Virg. 


JL argoleggiauo in questo quadrettino in festevoli giuochi 
quattro amorini . Un amorino con un dardo in mano è por- 
talo ili collo da due altri, ed ri quarto è adagialo sul suo- 
lo dietro di loro . Le grane del Correggio ( di cui questo 
pittore si avea fatto tesoro , cou 1’ indefesso studio nelle sue 
opere ) souo sparse largamente su questo quadro . Come 
nc'h; freschissime carni della tenera fanciullezza è il Pat- 
niigianino arrivato a quel bel colore di Correggio , e come 
le facce giulive di questi bambini sono ripiene d’ avvenen- 
za ! Se mirò in Correggio per ri colore , c per l’ espres- 
sione , per il disegno scelse a modello il divin Raffaello , e 
tanto felicemente imilollo , che questo dipinto sembra dise- 
gnato dall’- Urbinate . Il migliore elogio, che si possa fare di 
questo quadro , si è quello d’ invitare coloro , che sentono 
,n quest’ arte della pittura , a vanirlo a vedere . 
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À«ar . 
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Quadro di Agostino Caracci . 

Dipinto in tavola , allo p. a. o. 3. largo p. 1 . 0 . j. 

• j 

Exaudivit autem Deus vocem pueiu ; vocavitque An'.t- 
lus Dei Agar de Caelo dicf.ns : Quid agl» Agar ? 

MOLI TIMER E : EXAUDIVIT EN1M Dcui VOCEM PUEKl DB 
LOCO, IN QUO EST . SuRGE 'COLLE PUERUM , ET TENE 
MANDAI ILL1US, QUIA IN GENTEM MAGNAM FACIA.M LU.M . 

Ccncs. 

"y elicsi Ismaele su d’ un sasso appoggiato riguardare nel- 
la miserabile Madre , che genuflessa amorosamente lo ab- 
braccia , la quale sciogliendosi con una mano da quell’ am- 
plesso dolente, fra stupore, e dolore sospesa, si volge al- 
F Angelo, che imprevisto comparisce, e la chiama ad ac- 
cennai le la miracolosa sorgente, bellissimo , e giocoiidissi_ 
ma nell’ aspetto divino è F angelo portentoso . Il pittore 
con buouo accorgimento dipinse Agar genuflessa sul figliuo- 
iino languente , a farci accorti , che la dolente impetrava 
dal cielo con ferventi preghiere lo scampo del caro , ed 
unico suo figliuolo, che sì miserabilmente languiva. 11 grup - 
po di queste tre figure ò con bell’ arte composto . Le arie 
delle toste, dell’ angelo , eli» compatisca al dolore della scon- 
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solata, di questa appassionala pel caro figliuolo, e d’ Ismae- 
le , ohe soffre nell* anzielà della sete , sono con molta con- 
siderazione , e venta espresse, i panui assai bene trai tati. 
Del colore , siccome il quadro è alquanto annerito > non è 
luogo a parlare . 


N. 44. 45. 4 6. 47. 



Quattro Paesi . 


• jbella Scuola dì Niccolò Poussin . 

Dipinti in tela, alti p. a. il. larghi p. <1. 10. 

Ducam eum in iolitudinem , et loqdar ad cor ejus . 

In questi quattro paesi, nei quali e le istorie , ed 1 fondi 
si contrastano il primato , ( imperocché le figure vi sono 
troppo più che accessorj , assai meno che principali , ) seni- 
bran delle prime opere di Niccolò Poussiu , quando segui- 
la in Parigi le norme dilla scuola francese , poiché nelle 
figure , per quanto belle , non vi si vede lo stile dell’ imi- 
tatore di Raffaello , c dell’ osservatore accurato del sublime 
dell’ antichità . I fendi poi sono da attribuirsi al suo dotto 
pennello . Nel pruno in una campagna irrigala da un fiu- 
me 1' attempata Sara siupisce all’annunzio che le fa 1’ an- 
gelo del parto troppo più maturo che il consueto . Nel se- 
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condo in una valle di verdure ariombrata , Balaam , cbe in 
umile arnese moveva a desolare Israelle, smontalo dall’ asi- 
na parlante si fa riverente all’ angelo , che gli troncava il 
cammino . Nel terzo fra molte rovine Giacobbe lotta con 
1 ’ angelo. Nel' quarto in una boscaglia folta di molti albe- 
ri Agar è soccorsa dall’ angelo > nell' angoscia del tìglio ohe 
muore . 


V. 48. 


Bambocciata . 


- »* . 


Quadro di Giovanni Francesco Barbieri dello il Guercino , 
Dipinto in. tela , alto p. 1. 9. largo p. 1. y. . 

Perche’ la voglia .mia saria contenta 
D’ intender qual fortuna mi si appressa, 

Cme’ saetta prevista viex piu’ lenta . 

Dante Paradiso . 

TTalete Milesio , che distratto in astronomiche specula- 
zioni passeggiava guardando il cielo , essendo caduto iu un 
fosso, fu motteggiato da una veccbiarella , la quale aitan- 
dolo ad alzarsi gli disse passo che sei , come puoi presu- 
mere di vedere fino alle stelle , se non ti accorgi di quello 
che li stia d' avanti i piedi ? Megl io avvisandosi il G uerci- 
no ci ammonisce in questo suo quadro di seguire il pre- 
cetta di Orazio quid sii fulurum eras fuge qnaerere 7 di 
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curare cioè le coie presenti , e delle future lasciare alla for- 
tuna il governo , cui non ci è dito toglierlo . Che di ve- 

t 

ro , perchè tanto studiarsi in cercare provvedimenti ai casi 
futuri , se nei casi presenti siamo il piìj delle volte cosi 
sprovveduti ! Questi precetti ha voluto il Guercino dipin” 
gere in questo quadretto , in cui si vede una zingara tut- 
ta intenta a stiolagarc un giovine , che leggiadrelto , ed or- 
nato spande alla strolaga la palmi della m ino dritta , onde 
possa ella indagare la di lui ventura . Uu vecchione sta con 
una lente a guardare questo oroscopo . Mentre coloro veg- 
gono tanto lungi nelle cose future, non si accorgono di un 
malizioso ladroncello , che con molta destrezza toglie la hor_ 
sa al garzone che si strolaga . il non accorgersi di niente 
in lui eh’ è rubato , la maliziosa prontezza nel fanciullo che 
opera il furto , sono in questo quadretto espresse con gran- 
dissima vivacità . 
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La Madonna col Bambino Gesù 


Quadro di Pietro Paolo Rubens . 

Dipinto in tela, allo p. a. o. 6. largo p. 3 . o. l/a 

FASCirULUS MVBRHÀE , DILECTUS MEUS MIHI , INTER UEF.RA ME A 
COMMORABI'IUR . 

I colori di questa dipintura sono bellissimi , c veri , e de- 
gni del dolio pennello di questo artifice . La Madonna è se- 
duta . Non giovinetta avvenevole , ( come giudiziosamente 
i buoni maestri Italiani prima di RaCaello , con lui , e do- 
po Ini la dipinsero) ma dignitosa matrona l’Ila qui espres- 
sa il piltor di Colonia . Il bambino Gesù tutto splendente 
di bellezza , e di luce divina , ritto sulle ginocchia della 
madre che abbraccia, è da lei amorosamente sostenuto con 
ambe le mani . Si può in questo quadro osservare come 
questo Rubens , grandissimo tra i coloristi , abbia impiega- 
to tinte , e modi diversi dalla scuola veneta . Ma convie** 
però dire , che più quegli , che questo , sono arrivati alla 
perfetta iumulazionc della natura. 
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Battaglia . 


Quadro di Antonio Tempesti . 

Dipihto in tela , alto palmi 7. largo palmi 7. 

OlIKES TESESTES GLADIOS , ET AD «ELLA DOCTISSlMf . 

Sai. 

J 1 uggeno in questo quadro i Saraceni inseguiti da molti 
orociati . Il terror di chi fugge , la prodezza de’ vincitori 
sono con gran prontezza , e vivacità rappresentati . E que- 
sto pittore aveva spiriti elevati , e mollo acconci a questi 
subietti , come da questa sua bella opera si può rilevare . 
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Quadro di Matteo Stommcr . 

'Dipinto in tela , allo pai , . 8. largo pai. 5. o. 6. 

Trite sumeks TosrAs filli: piscis linivit occlos pàtms 

SUI . 

. Tobia . 

Il giovine Tobia si vede in questo quadro nell’ atto di 
stropicciare gli occhi col fiele di pesce ai vecchio suo pa- 
«Ire , che sedendo implora con le orazioni la desiderata gua- 
rigione del cielo . L’ angelo Raffaello , od Anna la vecchia- 
iella consorte assistono a quella fattura . Yedesi anche il 
eane compagno al viaggio del figlio tauto desiderato , che 
accarezza 1’ antico padrone . In quest’ opera lo Slommer si 
da a divedere per assai buon pratico . L’ espressione della 
lesta del vecchio Tobia , comunque volgare t è assai vera 
ma quel cercare che fa ne’ più brutti della plebe i model- 
li ai suoi quadri , quel panneggiare tutto di maniera come 
potremo mai perdonargli ? Questi erano i vizj de’ suoi tem- 
pi , ne’ quali questo buon ingegno , con tasti , e tasti altri 
•ha fallo nuserauicula naufragio , 
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Tre rovine . 


Quadri di scuola Hamminga . 

Dipinti in tela , alti pai. i. o. 1 . lar. p. 3. o. a. 


QuiDQUlD sub terra EST 1W APUCOTE VUOFERET AETAS 

Or. 


In uno, ove si veggono certe rovine tulle ingombrale di 
erbe , e piante rampicanti , siede una villana con un bam- 
binello ad aspettare che un villano abbia rialzato certe be- 
stie cadute . ISell’ altro, che rappresenta i resti d' un anti- 
co edilizio romano , ( mentre vi si vede assai opera retico- 
lata,) vi è una donna che attinge acqua da un pozzo , ed 
un uomo seduto che discorre con essa - Forse l’istoria del- 
la Samaritana . Nel terzo , in un paese ingembrato da molti 
ruderi , apparisce il Salvatore a Maria Maddalena. Questi 
quadri sono dipinti con verità , e maestria molto da com- 
mendare , e si possou'dirc il non plus ultra di questo gene- 
re di pittura . 
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CENAI SOPRA DIVERSI ALTRI QUADRI . 


A, 


.vrei molta materia di dire, se tutti volessi noverare 1 
quadri , clic sono posseduti dalla casa de’ Principi di Cu- 
lo \ ma dopo aver discorso degli ottimi , lo spender molta 
fa'ca, e molte parole intorno ai mezzani, non mi sembra 
valere il prezzo dell’ opera , il perchè solo discorrerò de* 
p rincipali . Del Morrcalesc è assai bello un gran quadro 
della visitazione de’ Magi, ed una battaglia, che si combat- 
te sopra , c sotto d’ un ponte . Della sua scuola c pure rag- 
guardevole un Sant'' Ambrogio in ricchi abili pontificali» 
con due Angeli , come non è da tacersi di una Marina dt 
Salvator Rosa , d’ un ritratto di una giovinetta del Ribera 
c di un suo Ecce Uòmo . Vi sono sci paesi infra molti 
altri assai ben dipinti , e più di tutti questi uu gran paese 
di Rreugliel dove ha introdotto la visitazione di Sant 1 Elisab- 
betta , c uu altro piccolo dello stesso autore con molti ani. 
mali diligeutissiinaiucnle dipinti . Sono anche da non pre- 
* -rirsi due marine di Vernet a chiaro di luna, e due isto- 
rie del Re David ( quando trionfò di Golia , e quando fu 
mosso dalle preghiere di Abigail ) tì queste della scuola del 
Poussin . Dei pittori manieristi , ( sebbene dei Maratti , dei 
Pietri dell’ Aquila , dei Sereuari assai ve ne siano , ) non 
fo parola, sì perchè molto bisognerebbe dire a descriverli, 
essendo di storie copiosissime di figure , e molto più ancora 
perché Parte non avrebbe di che giovarsi da questa mia 
vana fatica . 

fine. 
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